SCHEDA SUAP 3.12 – AUTORIZZAZIONE SANITARIA PER LA VENDITA, LA TOELETTATURA E L’ADDESTRAMENTO ANIMALI D’AFFEZIONE


Le attività di vendita, di addestramento e di toelettatura di animali di affezione sono subordinate all’autorizzazione sanitaria rilasciata dal Sindaco, secondo quanto previsto all’art. 24 del D.P.R. 08/02/1954 n. 320, previa istruttoria dei Servizi Veterinari, delle ASL territorialmente competenti.

I responsabili delle attività di cui trattasi devono adottare tutte le cure e misure necessarie a garantire il benessere psicofisico degli animali, detenendoli nel rispetto delle loro esigenze fisiologiche ed etologiche.
Attività di vendita

L’attività di vendita deve prevedere, di norma, la commercializzazione degli animali in un tempo massimo di 30 giorni; per cani e gatti o altre specie che mal sopportano la detenzione in ambienti confinati, occorre valutare la necessità che vengano realizzate strutture complementari, con maggior disponibilità di spazio, quali aree per consentire lo sgambamento degli animali.

E’ consentita l’introduzione e la vendita esclusivamente di cani identificati con microchip ed iscritti all’anagrafe canina informatizzata e deve essere rispettata la normativa sull’identificazione elettronica degli animali d’affezione emanata con la L.R. 18/2004.

I responsabili delle strutture di vendita devono avvalersi di un medico veterinario libero professionista iscritto all’Albo, che dichiari la propria disponibilità a garantire l’assistenza veterinaria.
Gli animali non devono essere esposti alla luce diretta del sole e devono essere mantenuti conformemente a quanto previsto dalla L.R. n. 34/93 e relativo regolamento d’attuazione (D.P.G.R. 4359/93)

Requisiti dei locali destinati all'attività di vendita

I locali adibiti all’attività di vendita, limitatamente ai reparti dove vengono custoditi gli animali, devono rispettare i seguenti requisiti:

· Pareti impermeabili, lavabili e disinfettabili, fino all’altezza minima 2 metri
· Pavimenti impermeabili, lavabili e disinfettabili.

· Idonee attrezzature per la pulizia e la disinfezione delle gabbie e di tutte le strutture utilizzate.
· Dichiarazione di conformità degli impianti (elettrico, idraulico, termico) ai sensi del DM 37/2008
· Disponibilità di acqua potabile.

· Presenza di servizi igienici adeguatamente disimpegnati
· Presenza di un locale per il lavaggio e la disinfezione delle attrezzature.

· Idonei locali o idonee e sufficienti strutture (gabbie, box), facilmente lavabili e disinfettabili.

· Possibilità di isolamento.
Dimensioni minime di box/gabbie per cani e gatti
Deliberazione della giunta Regionale 12 febbraio 2007, n. 35-5274

	Taglia del cane (*)
	Superficie minima del pavimento del box/gabbia del cane in mq.

	Piccola taglia
	0,50

	Media taglia
	0,75

	Grossa taglia
	1,00


(*) Riferimenti alle tabelle dell’E.N.C.I.

	Peso gatto in Kg.
	Superficie minima in mq.

	0 - 4
	0,40


Attività di toelettatura
Per toelettatura s'intende quell'insieme di operazioni sul mantello di un animale domestico volte a mantenerlo pulito, ordinato e all'occorrenza ben acconciato.

Si parla poi di "toelettatura da esposizione" quando un cane di razza da concorso cinofilo viene toelettato allo scopo di mettere in risalto le caratteristiche previste dallo standard della razza di appartenenza.

Si rammenta a tal fien che la partecipazione a manifestazioni espositive di cani e gatti di età inferiore a 4 mesi non è consentita (DGR 12/02/2007, n. 35-5274)
Requisiti dei locali destinati alle attività di toelettatura

· Pareti impermeabili, lavabili e disinfettabili, fino all’altezza minima 2 metri
· Pavimenti impermeabili, lavabili e disinfettabili.

· Idonee attrezzature per la pulizia e la disinfezione delle gabbie e di tutte le strutture utilizzate.
· Dichiarazione di conformità degli impianti (elettrico, idraulico, termico) ai sensi del DM 37/2008
· Disponibilità di acqua potabile.

· Presenza di servizi igienici adeguatamente disimpegnati
· Presenza di un locale per il lavaggio e la disinfezione delle attrezzature.

· Pavimenti provvisti di chiusino per lo scarico delle acque luride e di lavaggio, in alternativa, efficaci attrezzature per l’aspirazione dei liquidi.
· Adeguata aerazione ed illuminazione naturale
Attività di addestramento

Per avviare un centro di addestramento per cani è necessario richiedere l’autorizzazione sanitaria al Sindaco territorialmente competente. L’autorizzazione è altresì prevista nel caso in cui il centro non sia dotato di strutture atte alla permanenza dei cani in sede.
Il responsabile del centro di addestramento deve fornire il curriculum degli addestratori che operano nella struttura. I medesimi sottoscrivono impegno a non utilizzare metodi coercitivi e di addestramento tali da esaltare l’aggressività dei cani, garantendo piuttosto le condizioni di benessere dei medesimi ed il rispetto delle esigenze fisiologiche ed etologiche.

Le attività di addestramento devono detenere un registro di carico e scarico, vidimato dal Servizio Veterinario dell’ASL competente territorialmente, per i cani che permangono nella struttura per un certo periodo di tempo necessario al completamento del percorso educativo.

Requisiti strutturali e gestionali
· Le strutture e le attrezzature devono essere progettate e costruite in modo da non arrecare danno agli animali e da garantire buone condizioni igieniche;

· Eventuali strutture destinate alla momentanea sosta degli animali devono essere facilmente lavabili e disinfettabili; qualora trattasi di strutture fisse, deve essere garantito lo scarico delle acque di lavaggio tramite pozzetti a pavimento;
· Dichiarazione di conformità degli impianti (elettrico, idraulico, termico) ai sensi del DM 37/2008

· Idoneo sistema di smaltimento dei reflui
· Deve poter essere assicurata la presenza costante di acqua da bere
· Registro di carico e scarico, vidimato dal Servizio Veterinario dell’ASL, riportante:   

· identificazione dell’animale e registrazione in anagrafe canina

· generalità del proprietario

· generalità del conduttore

· finalità dell’addestramento

· modalità e durata dell’addestramento.

Riferimenti normativi:

D.P.R. 08/02/1954, n. 320
D.G.R. 12/02/2007 n. 35-5274
Enti coinvolti:

ASL territorialmente competente -  Servizio Veterinario
ASL territorialmente competente -  Servizio Igiene Pubblica

Modulistica:
· Modulo vendita toelettatura addestramento animali d’affezione
· All. 1 dichiarazione medico veterinario

